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Piccolo raddrizzatore di corrente 
PHILIPS  -  Olanda  - 
Modello  1016  - 1926-1929 
 
 
Radio soprammobile a valvole 
CROSLEY-MANUFACTURING COMPANY – 

U.S.A. -1926 - Modello   4-29 
 
 

GUILD RADIO & TELEVIS. CORP. U.S.A.   
Produzione radio soprammobile a valvole  
dai primi anni ’50 , alla fine degli anni’60. 
 
 

Il Giurassico della radio 
Catalogo  ditta “EMILIO RESTI n° 40”  
“ MATERIALE SCIENTIFICO” 
                               Alberto Genova I1VXA                                           
  
 
 

Sergio Corbucci. 
Regista e sceneggiatore 
 
OFFRO  -  CERCO   - SCAMBIO     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Sergio_Corbucci.jpg
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Piccolo raddrizzatore di corrente 
PHILIPS  -  Olanda  - 
Modello  1016  - 1926-1929 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Piccolo raddrizzatore di corrente  utilizzato per 
la ricarica  degli accumulatori per 
l’alimentazione dei filamenti delle valvole degli 
apparecchi radio.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Alimentazione  c.a. 110 V 
Tensione in uscita 4V  - 200/250  mA 
Dimensioni mm – 130 x 64 h 106 
Valvola con attacco speciale  1018 
Contenitore in bakelite di colore nero 
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Radio soprammobile a valvole 
CROSLEY-MANUFACTURING COMPANY – 

U.S.A.  - 1926 - Modello   4-29 
 
 
     Questa piccola radio  soprammobile a valvole ha 
incollato sul fondo del mobile, nella parte interna, 
questa interessante etichetta che riporta oltre al 
nome del fabbricante e relativo numero di serie , 
l’informazione che il ricevitore prodotto su licenza  
della ARMSTRONG U.S. brevetto n°1.118.149 del 
1914 per l’utilizzo dell’apparecchio da parte di 
radioamatori, università, istituti tecnici per usi 
sperimentali. 
     In effetti nel 1914 negli U.S.A. stavano costruite 
le prime stazioni di trasmissioni radio, inizialmente 
locali, per iniziativa dei maggiori costruttori di 
apparecchi radio.  
    Le trasmissioni delle prime stazioni radio erano 
praticamente a dirette agli  amatori del nuovo mezzo. 
 
Questo apparecchio estremamente semplice è uno 
dei primi prodotti in serie dalla Crosley.       
  
 Il circuito ad amplificazione diretta con quattro 
valvole: 
N°4  01.A ( oppure CX210A O CX199)  
 
Gamma d’onda OM , sintonia con variometro. 
 Altoparlante non previsto , esterno. 
Alimentazione in c.c. mediante batterie a secco 
6V  -  4,5V -  45 V  - 90 V 
Mobile in legno dimensioni. mm 390 x 205 h180 
Colore del mobile noce scuro 
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- schema  elettrico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Valvole  - 4 x 01A 
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 Vista della parte interna del ricevitore 
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Morsetti sulla parte posteriore del   
ricevitore per il collegamento delle varie 
alimentazioni , antenna e collegamento di 
terra , 

 
                                      variometro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                       Powel CROSLEY 
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La ricerca degli aeromobili col suono 
da “La Scienza per tutti” Settembre 1916 
 
 
 
 
 
 
 
     È notoria e palese la necessità che aeroplani e 
dirigibili si guardino dal portare con sé la minima luce 
e tentino con ogni cura di sfuggire ai raggi dei 
riflettori.  
     Non possono invece, allo stato attuale della 
meccanica, abolire il rumore dell'elica: così le scolte 
che attendono il nemico aereo, spesso lo odono 
prima di vederlo, anche di giorno; ed alla notte, poi, 
ad esse è solo possibile udire.  
     Ora, pur nella semi-oscurità della nebbia, quando 
un sipario grigio vela agli occhi degli esploratori la 
sagoma ed il colore, grigio pur esso, d'un dirigibile, il 
suono si propaga ancora a notevole distanza. 
     Utilizzare l’udito è dunque necessario, in questa 
materia, più ancora della vista, e proprio allorché la 
vista fa difetto; e l'utilizzazione è facilitata e resa 
proficua dal mezzo che la matematica pone a 
disposizione nostra permettendoci di misurare 
distanza un oggetto quando se ne conosce 
esattamente la direzione cioè dalla triangolazione 
trigonometrica; per le applicazioni della quale si usa 
il cannocchiale, ossia un apparecchio che aiuta la 
vista umana, aumentandone la potenza in 
lontananza e in capacità di distinguere il punto 
mirato. 
    Per utilizzare l'udito, i Francesi hanno sfruttato un 
altro strumento: il microfono che, com'è noto, ha la 
proprietà di rafforzare e rendere più distinti i suoni.   
    Applicata al microfono una campana acustica, 
facile distinguere se è rivolta nella direzione da cui il 
suono proviene, o se fa con essa un angolo 
qualsiasi.  
     Più l'angolo è piccolo, e più l'intensità del rumore 
raccolto è grande: il massimo lo si ha quando detto 
angolo è nullo. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      Al posto d'una sola campana se ne possono 
disporre anche parecchie, sebbene una di esse sia 
sempre la principale; quest'ultima deve portare un 
indice o qualunque altro accessorio che stabilisca 
esattamente l'inclinazione della campana 
medesima, nel suo asse.  
     Un telefono, infine, attaccato al microfono, avvisa 
l'operatore della posizione corrispondente alla 
massima intensità del suono. 
     Ove poi la sorgente di questo non sia ferma, 
anche la campana, per seguirla, dovrà spostarsi, e 
spostandosi farà conoscere la direzione 
dell'aeronave. 
     Senonché il confronto fra la triangolazione col 
cannocchiale e quella col microfono può stabilirsi 
solo fino ad un certo punto. 
      Anzitutto, puntare un cannocchiale, a forma 
cilindrica, verso un oggetto, darà sempre una linea 
più netta e rigorosa di direzione che non puntare 
verso l'ignoto, cercando una campana a forma 
pressappoco conica; ne segue che la linea di base 
prescelta, pur essendo conosciuta, dev'essere più 
lunga in rapporto alla distanza.  
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      Ed allora non è più possibile unire i due microfoni 
in un solo strumento rigido, e tanto meno spostabile 
come occorre; e se il bersaglio si muove, non si può 
perdere il tempo a comunicare ed accordare i 
microfoni mutandone l'ubicazione anche per altro 
coefficiente che complica il quesito. 
      La nave da colpire sulle onde o la casa da 
abbattere sul terreno rappresentano ognuna un 
punto sopra un piano, misurabile, come è ovvio, con 
due linee, due numeri, rappresentanti le due 
dimensioni che appartengono ad una superficie.  
      Che se poi, nella guerra terrestre, il bersaglio si 
trova sopra un'elevazione od in un abbassamento 
del suolo, si può sempre considerare il tiro come 
avente luogo sopra un piano inclinato, la cui 
inclinazione si misura facilmente dall'angolo, che si 
può ridurre eguale, che i due goniometri fanno col 
piano orizzontale.  
     Comunque, nella marina, ove i bersagli sono 
mobili, questa difficoltà non esiste; nella guerra 
terrestre, ove i dislivelli sono frequenti, i bersagli 
sono fissi, o riducibili a fissi.  
     Ma è noto quanto più incerto divenga, se non il 
tiro in sé, almeno l'aggiustamento del tiro d'artiglieria 
allorché i dislivelli sono sensibili, specie verso l'alto, 
mentre le tavole di tiro son calcolate per le distanze 
in piano.  
     Nel caso delle aeronavi, tirare verso l'alto è la 
normalità, ed il bersaglio, pur rimanendo immobile 
sulla medesima verticale, potrebbe anche salire o 
scendere lungo essa: ha dunque tutte e tre 
dimensioni dello spazio a sua disposizione.  

 
 
 
      Non basta più una linea di base per determinare 
il vertice d'un triangolo. Occorre invece una 
superficie per individuare quello d'una piramide; e il 
vertice di essa, collo spostarsi anche al di là della 
base.  
     La direzione del tiro non potrà dunque essere 
individuata che con due lati: l'angolo di delaterale, in 
rapporto ad una linea verticale al  suolo, e l'angolo 
d'inclinazione col piano orizzontale ipotetico che il 
suolo formerebbe.  
    Ogni microfono deve cosi misurare questi due 
angoli, e per concludere in una misurazione centrale 
ed unica, i microfoni debbono essere almeno tre. 
     Con tre si è infatti incominciato. Poi, per ragioni di 
esattezza, si fini coll'adottare la stazione di quattro 
microfoni, formanti un quadrilatero e il più possibile a 
lati paralleli: ad ogni modo, il centro lo si trova subito 
nell'incrocio delle due diagonali. 
     Una cura speciale dev'essere rivolta a porre al 
medesimo livello i quattro microfoni, od almeno le 
coppie terminanti ogni diagonale. Se non si può, una 
tavola numerica già preparata corregge l'angolo 
d'inclinazione d'un microfono fra il piano orizzontale 
ed il bersaglio in rapporto a quello che lo fronteggia, 
come se si trovasse al medesimo dislivello: si la 
altrettanto per l'altra coppia, se è necessario; ed 
infine la medesima tavola riduce a livello i dati d'una 
coppia sull'altra: generalmente, si corregge sempre 
la misura angolare d'un apparecchio o d'una coppia 
considerando l'angolo come elevato, non abbassato, 
rispetto al piano delle misure prese ad un livello 
superiore. 
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     Eseguite le correzioni, non vuol dire affatto che gi 
angoli d'inclinazione, come nemmeno quelli di 
deviazione laterale, risultino identici, perché ciò 
sarebbe possibile solo qualora il dirigibile si trovasse 
sul centro del quadrilatero, o almeno qualora la linea 
di condotta da esso alla diagonale riunente una 
coppia di microfoni cadesse sulla metà di 
quest'ultima.  
     Più spesso, invece, i dati sono diversi: e da essi, 
mediante una seconda tavola, si arguisce dapprima 
quale sia la deviazione in rapporto alla 
perpendicolare al suolo, indi l'inclinazione in rapporto 
all'orizzonte. Le riduzioni si effettuano colla rapidità 
con cui si cerca un numero sulla tavola pitagorica.   
    Quando i dati sono trovati in riferimento al punto 
centrale, e quando una successiva misurazione di 
essi ha rivelato la rotta del dirigibile, l'ufficiale si trova 
nella medesima condizione che se individuasse un 
bersaglio da un osservatorio, indicando i gradi di 
inclinazione e di scostamento ai cannoni già puntati 
al falso scopo: la direzione di mira, dal punto in cui 
l'ufficiale si trova, può venir resa tangibile da un 
indice, fisso ad una estremità e moventesi lungo un 
settore graduato verticale, mentre il settore 
medesimo, girando attorno al proprio perno, scorre 
su altro settore orizzontale. 
     In genere, le stazioni sono unite all'artiglieria 
automobile; e talora sono loro annesse stazioni 
radiotelegrafiche di qualche decina di chilometri di 
portata per comunicare con l'artiglieria a misura che 
si spostano.  
     Vi sono poi stazioni fisse con una distanza fra i 
microfoni calcolata a 300 metri per ogni 1500 
d'altezza: in queste un operatore al centro del 
quadrato comanda le trombe dei microfoni, avvertito 
dal telefono quando in tutti gli apparecchi il suono ha 
l'intensità massima. 
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GUILD RADIO & TELEVIS. CORP. U.S.A.   
 
Produzione radio soprammobile a valvole  
dai primi anni ’50 , alla fine degli anni’60. 
 
 
 
     
     La Guild Radio and TV di Inglewood, 
California,  produsse una linea di radio dall’estetica 
particolare che fu piuttosto popolare negli anni '50 e 
nei primi anni '60 negli U.S.A..  
     Insieme al Spice Chest produssero la radio 
telefonica Country Belle, una radio col mobile a 
Scrigno del Tesoro e la radio lanterna Town Crier, 
e diversi altri modelli.  
     La caratteristica estetica tra tutte queste radio era 
il loro stile kitsch ispirato stile Early American, una 
tendenza popolare a metà secolo; e un telaio a 
cinque  valvole, nota anche come All American Five. 
    L'All American Five è un nome comune per un 
ricevitore radio AM supereterodina prodotto in 
massa che utilizzava cinque valvole nel progetto del 
suo circuito elettrico.  
    L'unico scopo di questo progetto era rendere la 
radio il più economica possibile. Quindi il design era 
ottimizzato per offrire buone prestazioni al costo più 
economico.  
    Questo avvenne eliminando il trasformatore di 
alimentazione e collegando i filamenti delle valvole 
in serie.  
   Tutti i tubi assorbivano la stessa corrente, ma con 
tensioni diverse, collegate in serie, arrivavano a 121 
volt, ovvero leggermente più della tensione di 
alimentazione elettrica AC di 110-117 volt. 
    Lo svantaggio di questo progetto è che il telaio 
metallico è collegato a un lato della linea elettrica, 
quindi c'è un pericoloso rischio di shock , di 
conseguenza queste radio richiedevano un mobile 
ben isolato.  
    A peggiorare le cose, la spina di alimentazione AC 
non è polarizzata, quindi a seconda di come la radio 
è collegata, il telaio potrebbe ancora essere sotto 
tensione quando la corrente viene spenta.  
   Underwriters Laboratories, vedendo un problema 
con questo progetto, ha imposto l'adozione di un 
telaio fluttuante, che isola l'alimentazione di rete per 
limitare le scosse elettriche a un livello di corrente 
relativamente sicuro. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
     Quindi il telaio è mantenuto a massa da un 
condensatore di bypass con una resistenza 
collegata sopra di esso.  
      Ma è necessario fare attenzione, perché questi 
condensatori elettrolitici potrebbero andare in 
dispersione e quindi permettere un flusso sufficiente 
di corrente da causarti una scossa. 
      A parte le considerazioni di sicurezza, milioni di 
queste radio furono prodotte da centinaia di 
produttori tra il 1930 e il 1960 e, poiché richiedevano 
120 volt AC, questo stile di radio era estremamente 
popolare in Nord America, da cui la loro 
denominazione All American.  
      Uno di questi apparecchi radio  è Guild Model 
484 Spice Chest. ( piccolo armadietto) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.radiomuseum.org/dsp_hersteller_detail.cfm?company_id=3850#a
https://www.radiomuseum.org/dsp_hersteller_detail.cfm?company_id=3850#a
http://www.angelfire.com/electronic/funwithtubes/AA5-1.html
http://www.angelfire.com/electronic/funwithtubes/AA5-1.html
http://www.angelfire.com/electronic/funwithtubes/AA5-1.html
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L’esemplare della collezione era in ottime 
condizioni e non sono stati necessari interventi  
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“Il Giurassico della radio” 
 

Alberto Genova, I1 VXA 
 
La Emilio Resti, Milano Via S. Antonio 13 era 
una ditta specializzata nella produzione, vendita e 
commercializzazione di materiale scientifico per 
Gabinetti, Studiosi e Scuole.  
 
Il catalogo Numero 40, del settembre 1907, è stato 
stampato nell’anno XIX di attività quindi questa 
ditta era operativa già dal 1889. 
 
La Emilio Resti annualmente stampava un ricco 
catalogo composto da circa 200 pagine che 
distribuiva ai propri clienti affezionati. 
 
Come indicato sulla seconda di copertina di questo 
catalogo:  
A completamento del presente catalogo 
verranno pubblicati dei supplementi con le 
ultime novità, man mano se ne manifesterà il 
bisogno. Chi desidera tenersi in corrente con 
tali novità vorrà richiedere ogni sei mesi tali 
supplementi, indicando nella richiesta di 
essere già in possesso del catalogo N. 40 e 
domandando la spedizione dei supplementi a 
tale catalogo. 
 
I prodotti trattati dalla Emilio Resti inizialmente 
erano relativi alla fotografia e all’ottica per poi 
includere anche la fisica, l’elettricità dinamica, 
l’elettricità statica, l’acustica, i giocattoli scientifici, 
il materiale di modellismo ferroviario, i ferri, gli 
strumenti e utensili da lavoro. 
 
Con l’avvento della telegrafia prima e della 
telegrafia senza fili dopo la Emilio Resti include nei 
suoi cataloghi anche queste nuove discipline. 
 
In questi cataloghi ogni prodotto veniva illustrato 
con dei disegni in bianco e nero, che non 
temevano nessun confronto con una ripresa 
fotografica.  
 
Le caratteristiche, il funzionamento e le prestazioni 
di ogni singolo oggetto erano descritte in modo 
completo ed esaustivo tali da non lasciare alcun 
dubbio sulla bontà e funzionalità dei singoli oggetti.  
 

Ogni componente inoltre era accompagnato anche 
dal prezzo in Lire. 
 
Nelle pagine a seguire di questo bollettino 
vogliamo farvi vedere il materiale relativo alla 
telegrafia e alla telegrafia senza fili. 
 
Era possibile acquistare pezzi staccati che il 
dilettante utilizzava per realizzare i circuiti di cui 
aveva bisogno o per i più fortunati apparecchiature 
complete pronte all’utilizzo.   
 
A pagina 22 si vedono due interessanti oscillatori 
da collegare ad un rocchetto di Ruhmkorff per 
realizzare il trasmettitore. 
Seguono a pagina 23 due spinterometro-
oscillatore e poi a fondo pagina un coherer 
completo e poi lo stesso coherer montato su 
basetta di legno.  
  
A pagina 24 ecco le suonerie verticali da utilizzare 
per realizzare un ricevitore e a fondo pagina 
un’altra suoneria verticale e un insieme composto 
da coherer e suoneria montati su un basamento in 
legno. Il ricevitore era quasi finito !! 
 
A pagina 25 per i più fortunati ecco un trasmettitore 
e un ricevitore per dimostrazione già montati e 
funzionanti per una distanza da 2 a 4 metri. 
 
A pagina 26 possiamo vedere un altro sistema di 
ricezione trasmissione per distanze da 30 a 40 
metri mentre a pagina 27 con l’utilizzo di antenne 
di 3 metri la portata viene estesa sino a 150-200 
metri. 
 
Nelle pagine 28 e 29 a chiusura di questo articolo 
possiamo vedere gli apparecchi telegrafici morse, 
che collegati ai sistemi di ricezione, permettevano 
di completare la sezione ricevente con un sistema 
scrivente su carta. 
 
Ora vi lascio in modo 
che possiate guardare le 
immagini di questo 
interessante catalogo. 
 
Arrivederci al prossimo 
articolo.  
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Storia del cinema italiano 
Registi e  Sceneggiatori. 
                             Di Giovanni Orso Giacone 

Sergio Corbucci. 
Regista e sceneggiatore 
Nato a Roma  6 dicembre 1926 
Morto a Roma 1 dicembre 1990 
 
 
 
Sergio  Corbucci, insieme a Sergio Leone  è  
considerato uno dei maestri del WESTERN  
all’Italiana. 
 
 
 

        Fratello maggiore di Bruno Corbucci, Sergio si 
addentra nel mondo della settima arte a partire dagli 
anni cinquanta.  

        Dirige la sua prima pellicola nel 1951. 
Sperimenta, inizialmente, la regia di 
lungometraggi strappalacrime e canzonettistici. Nel 
1960 stringe un sodalizio artistico con Totò: fra i 
lavori più famosi della coppia si ricordano, in 
particolare, I due marescialli, Lo smemorato di 
Collegno e Il monaco di Monza. Corbucci, nel 
decennio sessanta, viene contattato dalle principali 
case di produzioni italiane per girare film 
peplum e western.  

       Nel 1966 realizza Django, cult 
movie appartenente al filone prolifico del western 
all'italiana. Il successo di tale pellicola lo consacra 
come uno degli autori prediletti del genere . 

     Negli anni settanta, l'artista romano dirige Paolo 

Villaggio, Vittorio Gassman, Adriano 
Celentano e Renato Pozzetto, volti noti 
della commedia all'italiana. Dirige inoltre Giallo 
napoletano, primo film poliziesco con Marcello 
Mastroianni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Dirige, inoltre, Bud Spencer e Terence Hill nei 
film Pari e dispari e Chi trova un amico trova un 
tesoro. Muore nel sonno, nella sua casa romana, per 
un arresto cardiaco, nel 1990, all'età di 63 anni. È 
sepolto nella tomba di famiglia al cimitero del 
Verano.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Bruno_Corbucci
https://it.wikipedia.org/wiki/Melodramma_strappalacrime
https://it.wikipedia.org/wiki/Musica_leggera
https://it.wikipedia.org/wiki/Tot%C3%B2
https://it.wikipedia.org/wiki/I_due_marescialli
https://it.wikipedia.org/wiki/Lo_smemorato_di_Collegno_(film)
https://it.wikipedia.org/wiki/Lo_smemorato_di_Collegno_(film)
https://it.wikipedia.org/wiki/Il_monaco_di_Monza
https://it.wikipedia.org/wiki/Film_peplum
https://it.wikipedia.org/wiki/Film_peplum
https://it.wikipedia.org/wiki/Cinema_western
https://it.wikipedia.org/wiki/Django_(film_1966)
https://it.wikipedia.org/wiki/Cult_movie
https://it.wikipedia.org/wiki/Cult_movie
https://it.wikipedia.org/wiki/Western_all%27italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Western_all%27italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Paolo_Villaggio
https://it.wikipedia.org/wiki/Paolo_Villaggio
https://it.wikipedia.org/wiki/Vittorio_Gassman
https://it.wikipedia.org/wiki/Adriano_Celentano
https://it.wikipedia.org/wiki/Adriano_Celentano
https://it.wikipedia.org/wiki/Renato_Pozzetto
https://it.wikipedia.org/wiki/Commedia_all%27italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Giallo_napoletano
https://it.wikipedia.org/wiki/Giallo_napoletano
https://it.wikipedia.org/wiki/Marcello_Mastroianni
https://it.wikipedia.org/wiki/Marcello_Mastroianni
https://it.wikipedia.org/wiki/Bud_Spencer_e_Terence_Hill
https://it.wikipedia.org/wiki/Pari_e_dispari_(film)
https://it.wikipedia.org/wiki/Chi_trova_un_amico_trova_un_tesoro
https://it.wikipedia.org/wiki/Chi_trova_un_amico_trova_un_tesoro
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Cimitero_del_Verano
https://it.wikipedia.org/wiki/Cimitero_del_Verano
https://it.wikipedia.org/wiki/File:Sergio_Corbucci.jpg
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Tra i registi internazionali più importanti che hanno 
omaggiato il cineasta, si ricorda, in 
particolare, Quentin Tarantino.  

Filmografia e Regista 

• Salvate mia figlia (1951) 

• La peccatrice dell'isola (1952) 

• Terra straniera (1952) 

• Carovana di canzoni (1954) 

• Baracca e burattini (1954) 

• Acque amare (1954) 

• Suonno d'ammore (1955) 

• Suprema confessione (1956) 

• Il ragazzo dal cuore di fango (1957) 

• I ragazzi dei Parioli (1959) 

• Chi si ferma è perduto (1960) 

• Romolo e Remo (1961) 

• Maciste contro il vampiro, co-regia 
con Giacomo Gentilomo – non accreditato 
(1961) 

• I due marescialli (1961) 

• Totò, Peppino e... la dolce vita (1961) 

 

 

• Lo smemorato di Collegno (1962) 

• Il giorno più corto (1963) 

• Gli onorevoli (1963) 

• Il monaco di Monza (1963) 

• Il figlio di Spartacus (1963) 

• Massacro al Grande Canyon (1964) 

• Danza macabra, co-regia con Antonio 
Margheriti – non accreditato (1964) 

• I figli del leopardo (1965) 

• Minnesota Clay (1965) 

• Navajo Joe (1966) 

• Johnny Oro (1966) 

• L'uomo che ride (1966) 

• Django (1966) 

• Bersaglio mobile (1967) 

• I crudeli (1967) 

• Il grande silenzio (1968) 

• Il mercenario (1968) 

• Gli specialisti (1969) 

• Vamos a matar compañeros (1970) 

• Er più - Storia d'amore e di coltello (1971) 

• La banda J. & S. - Cronaca criminale del Far 
West (1972) 

• Che c'entriamo noi con la 
rivoluzione? (1972) 

• Il bestione (1974) 

• Di che segno sei? (1975) 

• Il bianco, il giallo, il nero (1975) 

• Bluff - Storia di truffe e di imbroglioni (1976) 

• Il signor Robinson, mostruosa storia 
d'amore e d'avventure (1976) 

• Tre tigri contro tre tigri, co-regia 
con Steno (1977) 

• Ecco noi per esempio... (1977) 

• La mazzetta (1978) 

• Pari e dispari (1978) 

• Giallo napoletano (1979) 

• Non ti conosco più amore (1980) 

• Poliziotto superpiù (1980) 

• Mi faccio la barca (1980) 

• Chi trova un amico trova un tesoro (1981) 

• Il conte Tacchia (1982) 

• Bello mio, bellezza mia (1982) 

• Sing Sing (1983) 
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• Questo e quello (1983) 

• A tu per tu (1984) 

• Sono un fenomeno paranormale (1985) 

• Roba da ricchi (1987) 

• Rimini Rimini (1987) 

• I giorni del commissario Ambrosio (1988) 

• Night Club (1989) 

• Donne armate – film TV, postumo (1991) 
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      OFFRO  -  CERCO   - SCAMBIO     
 
 Riportiamo la rubrica della rivista cartacea 
sperando di aumentare le possibilità di diffusione 
delle richieste dei soci. 
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